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COMUNICATO STAMPA

Giornata della legalità con Libera
Incontro con Bruno Palermo, Barbara Vinci, Matteo Luzza

Reduci dalla bellissima esperienza vissuta a Locri il 21 marzo, proseguendo nel percorso di Libera “dalla memoria all’impegno”, i ragazzi delle scuole secondarie di Borgia, Roccelletta e Caraffa, sono stati protagonisti ieri mattina di una nuova intensa “giornata della legalità”, a partire dall’incontro con Bruno Palermo, autore del volume “Al posto sbagliato”, che è stato in questi mesi oggetto di studio e di riflessione. 
Ha aperto la giornata il saluto introduttivo della Dirigente Marialuisa Lagani, che aveva personalmente partecipato, tra l’altro, alla manifestazione di Locri, di cui ha ripreso il significato e la prospettiva. A seguire, coordinati dalla referente alla legalità prof.ssa Angela Cristofaro, gli interventi dei ragazzi coinvolti, che hanno anche drammatizzato alcune storie raccontate nel libro, calandosi per un momento, in maniera particolarmente toccante, nelle vicende dei loro sfortunati coetanei. Rispondendo a tutte queste sollecitazioni, l’autore Bruno Palermo ha quindi condotto la parte centrale della mattinata, in un lungo e appassionato racconto di storie, particolari, circostanze, da lui studiate e approfondite in anni di lavoro. Particolarmente significativo è stato, durante tutta la mattinata, il riferimento alla rete di Libera, fatta di volti, nomi, esperienze, che sin intrecciano e si riconoscono in un comune sforzo di liberazione e di testimonianza. L’intervento di Daniela Fazio, referente del coordinamento provinciale di Catanzaro, è stato in questo senso particolarmente emozionante e coinvolgente, e ha introdotto le testimonianze dirette dei due familiari di vittime di mafia presenti: Barbara Vinci e Matteo Luzza (referente di Libera Memoria). La prima, figlia di Bruno Vinci, è ormai “cittadina” onoraria della scuola di Borgia, nella quale il nome del padre è stato “adottato” dai ragazzi e sarà ricordato anche negli anni a seguire, attraverso l’intitolazione di uno spazio dedicato. 

